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Premessa

In qualunque luogo di lavoro, ma in particolare,
per il ruolo che riveste nella scuola, vaper il ruolo che riveste nella scuola, va
promossa l’idea che occuparsi di salute e
sicurezza non significa semplicemente “non
farsi male” o puntare al traguardo di ridurre il
numero d’infortuni, obiettivi giusti e corretti da
perseguire, ma si tratta di promuovere il
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perseguire, ma si tratta di promuovere il
“benessere” delle persone.



Premessa

Gli insegnanti, in collaborazione con le figure
della sicurezza, possono promuovere e realizzaredella sicurezza, possono promuovere e realizzare
per educare i ragazzi ad una maggior attenzione
ai temi della sicurezza e salute non solo nei
luoghi di lavoro, ma anche nella loro
quotidianità.
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Premessa

Come ricorda  una pubblicazione dell’INAIL 
(Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul (Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul 
Lavoro), “educare alla salute e sicurezza 
significa aiutare i ragazzi a sviluppare la 
capacità di prendere decisioni  consapevoli nel 
riguardo del proprio benessere, in difesa del 
proprio equilibrio fisico, psichico e sociale, 
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proprio equilibrio fisico, psichico e sociale, 
promuovendo una corretta percezione dei 
rischi e l’adozione di comportamenti che 
diventino parte integrante dello stile di vita”.



Ripresa attività a.s. 2021/2022

La ripresa delle attività 
scolastiche avverrà in scolastiche avverrà in 
presenza il 15/09/2021 per 
tutte le classi dell’Istituto, 
come da calendario 
regionale. 
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regionale. 



Obiettivo

Per l’avvio dell’a.s. 2021/2022 la sfida è 
assicurare a tutti, anche per quanto rilevato 
dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS), dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS), 
lo svolgimento in presenza delle attività 
scolastiche, il recupero dei ritardi e il 
rafforzamento degli apprendimenti, la 
riconquista della dimensione 
relazionale e sociale dei nostri giovani, 
insieme a quella che si auspica essere 
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insieme a quella che si auspica essere 
la ripresa civile ed economica del 
Paese.



Obiettivo
Il CTS, in considerazione della progressiva copertura 
vaccinale della popolazione italiana (“Il 90% del personale 
scolastico è vaccinato”), “ritiene assolutamente necessario 
dare priorità alla didattica in presenza per l’a.s. dare priorità alla didattica in presenza per l’a.s. 
2021/2022” raccomandando, laddove possibile, di 
mantenere il distanziamento fisico e, però, “pagando 
attenzione a evitare di penalizzare la didattica in 
presenza. … Laddove non sia possibile 
mantenere il distanziamento fisico per la 
riapertura delle scuole, resta fondamentale 
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riapertura delle scuole, resta fondamentale 
mantenere le altre misure non farmacologiche di 
prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare 
nei locali chiusi mascherine di tipo chirurgico”.



Art. 1, comma 1 del D.L. 6 agosto 2021 , n. 111 .
Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 

scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti

1. Nell'anno scolastico 2021-2022, al fine di assicurare il 
valore della scuola come comunità e di tutelare la sfera valore della scuola come comunità e di tutelare la sfera 
sociale e psico-affettiva della popolazione scolastica, 
sull'intero territorio nazionale, i servizi educativi per 
l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 65, e l'attività scolastica e didattica della 
scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della 
scuola secondaria di primo e secondo grado sono 
svolti in presenza
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svolti in presenza. Le attività didattiche e curriculari delle 
università sono svolte prioritariamente in presenza. 



Art. 1, comma 1 del D.L. 6 agosto 2021 , n. 111 .
Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 
universitarie, sociali e in materia di trasporti

2. Per consentire lo svolgimento in presenza dei servizi e delle attività 
di cui al comma 1 e per prevenire la diffusione dell'infezione da SARS-
CoV-2, fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di CoV-2, fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di 
emergenza, sono adottate, in tutte le istituzioni del sistema nazionale di 
istruzione, e nelle università, le seguenti misure minime di sicurezza:
a) È fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie, fatta eccezione per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i 
soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l'uso dei predetti 
dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive;
b) è raccomandato il rispetto di una distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro salvo che le condizioni strutturali-
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interpersonale di almeno un metro salvo che le condizioni strutturali-
logistiche degli edifici non lo consentano;
c) è fatto divieto di accedere o permanere nei locali scolastici e 
universitari ai soggetti con sintomatologia respiratoria o temperatura 
corporea superiore a 37,5°. 



decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo l'articolo

9-bis e' inserito il seguente: 

1. Dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, 
termine di cessazione dello stato di emergenza, al termine di cessazione dello stato di emergenza, al 
fine di tutelare la salute pubblica e mantenere 
adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione in 
presenza del servizio essenziale di istruzione, tutto il 
personale scolastico del sistema nazionale di 
istruzione e universitario, nonché gli studenti 
universitari, devono possedere e sono tenuti a 
esibire la certificazione verde COVID-19 di cui 
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esibire la certificazione verde COVID-19 di cui 
all'articolo 9, comma 2. 



decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo l'articolo

9-bis e' inserito il seguente: 

2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al 
comma 1 da parte del personale scolastico e di comma 1 da parte del personale scolastico e di 
quello universitario è considerato assenza 
ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di 
assenza il rapporto di lavoro è sospeso e non sono 
dovuti la retribuzione né altro compenso o 
emolumento, comunque denominato. 

11



decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo l'articolo 9-bis e' inserito il seguente: 

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si 3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si 
applicano ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale sulla base di idonea certificazione 
medica rilasciata secondo i criteri definiti con 
circolare del Ministero della salute. 
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decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo l'articolo 9-bis e' inserito il 
seguente: 

4 I dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi 
dell'infanzia nonché delle scuole paritarie e delle università sono 
tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1. 
Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con 
le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 1. Con circolare del 
Ministro dell'istruzione possono essere stabilite ulteriori modalità di 
verifica. Con riferimento al rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 
da parte degli studenti universitari, le verifiche di cui al presente 
comma sono svolte a campione con le modalità individuate dalle 
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comma sono svolte a campione con le modalità individuate dalle 
università. 



decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, dopo 
l'articolo 9-bis e' inserito il seguente: 

5. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 
1 e 4 è sanzionata ai sensi dell'articolo 4 del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. 
Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-
bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74". 
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Struttura  dell'identificativo  univoco  delle  certificazioni  verdi
COVID-19 e del codice a barre interoperabile 

1. Le certificazioni verdi COVID-19 sono identificate attraverso 
un codice univoco alfanumerico munito  delle  caratteristiche  
descritte nell'allegato  D,  che  costituisce  parte  integrante  del  
presente decreto. 
2. Ai fini della verifica di autenticità, integrità e  validità

delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'art. 13,  e'  prevista
l'apposizione di un codice a barre bidimensionale (QR code), generato
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l'apposizione di un codice a barre bidimensionale (QR code), generato
con le caratteristiche e le modalità descritte nell'allegato D. 



Circolare ministero della salute 0035309-04/08/2021-dgpre-
recante "certificazioni di esenzione 

alla vaccinazione anti-covid-19"

Certificazione di esenzione alla vaccinazione 
anti SARS-COV-2 

La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti 
SARS-COV-2 – si legge nella circolare – viene rilasciata 
nel caso in cui la vaccinazione stessa venga omessa 
o differita per la presenza di specifiche condizioni 
cliniche documentate, che la controindichino in 
maniera permanente o temporanea.

anti SARS-COV-2 
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maniera permanente o temporanea.



Le persone che ottengono una esenzione alla 

Certificazione di esenzione alla vaccinazione 
anti SARS-COV-2 

Le persone che ottengono una esenzione alla 
vaccinazione anti-SARS-CoV-2 devono essere 
adeguatamente informate sulla necessità di 
continuare a mantenere le misure di prevenzione 
come: usare le mascherine, distanziarsi dalle 
persone non conviventi, lavare le mani, evitare 
assembramenti in particolare in locali chiusi, 
rispettare le condizioni previste per i luoghi di 
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rispettare le condizioni previste per i luoghi di 
lavoro e per i mezzi di trasporto.



Modalità di rilascio delle Certificazioni di esenzione alla 
vaccinazione anti-SARS-CoV-2

Fino al 30 settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni, le 
certificazioni potranno essere rilasciate direttamente dai 
medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed 
Enti dei Servizi Sanitari Regionali o dai Medici di 
Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta 
dell’assistito che operano nell’ambito della campagna di 
vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale. La 
certificazione deve essere rilasciata a titolo gratuito, avendo 
cura di archiviare la documentazione clinica relativa, anche 
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cura di archiviare la documentazione clinica relativa, anche 
digitalmente, attraverso i servizi informativi vaccinali 
regionali con modalità definite dalle singole Regioni/PA, 
anche per il monitoraggio delle stesse. 



Le certificazioni contengono:
1) i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di 
nascita);
2) la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. 
Certificazione valida per consentire l’accesso ai servizi e attività di 

Modalità di rilascio delle Certificazioni di esenzione alla 
vaccinazione anti-SARS-CoV-2

Certificazione valida per consentire l’accesso ai servizi e attività di 
cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n 105;
3) la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente 
dicitura “certificazione valida fino al _________” (indicare la data, al 
massimo fino al 30 settembre 2021);
4) Dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio 
Sanitario Regionale in cui opera come vaccinatore COVID-19 
(denominazione del Servizio – Regione);
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(denominazione del Servizio – Regione);
5) Timbro e firma del medico certificatore (anche digitale);
6) Numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico 
certificatore.
Non possono invece esser inseriti altri dati personali, ad esempio la 
motivazione clinica dell’esenzione.



La certificazione verde viene generata in automatico e 

Il vaccino non è l’unica via per consentire al 
personale scolastico di ottenere il green pass

La certificazione verde viene generata in automatico e 
messa a disposizione gratuitamente nei seguenti casi:
1) aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose 
da 15 giorni;
2) aver completato il ciclo vaccinale;
3) essere risultati negativi a un tampone molecolare o 
rapido nelle 48 ore precedenti;
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rapido nelle 48 ore precedenti;
4) essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti.
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D. Lgs. 81/2008

32



Campo di applicazione
art.3 D.Lgs 81/08 e s.m.i
Campo di applicazione

art.3 D.Lgs 81/08 e s.m.i

Il Decreto Legislativo 81/08 si applica a: Il Decreto Legislativo 81/08 si applica a: 

Tutti i settori di attività, privati e pubblici, e 

a tutte le tipologie di rischio

…. Istituti di istruzione ed educazione di ogni 
ordine e grado

….. Tutti i lavoratori e lavoratrici, subordinati e ….. Tutti i lavoratori e lavoratrici, subordinati e 
autonomi, nonché ad i soggetti ad essi 
equiparati.



La sicurezza negli ambienti di lavoro indica la tutela dell'incolumità e della 
salute dei lavoratori durante il lavoro ed è regolamentata dal D.Lgs. 81/08, 
che detta gli adempimenti da adottare da parte del Dirigente Scolastico, 
dei dirigenti, dei preposti e dei lavoratori.

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Tra gli adempimenti principali:
a) elaborare un documento, denominato Documento di Valutazione dei 

Rischi, in cui vengono individuati i pericoli e valutati i rischi presenti nella 
scuola, pianificati gli interventi per eliminarli o determinate le misure di 
prevenzione (tecniche-organizzative, procedure di sicurezza, formazione, 
sorveglianza sanitaria) e protezione (segnaletica, DPCollettivi, 
DPIndividuali) per ridurli al minimo;

b) informare, formare ed addestrare il personale;b) informare, formare ed addestrare il personale;

c) nominare il RSPP (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione), 
gli Addetti alla prevenzione incendi, alle emergenze e al primo 
soccorso con relativo corso di formazione obbligatorio;



SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Tra gli adempimenti principali:

d) nominare un Medico competente, specializzato in medicina del lavoro, che 
effettui le visite mediche di idoneità ed i controlli sanitari specifici;

e) far frequentare il corso obbligatorio di formazione al RLS 
(Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza) che viene eletto o designato fra 
le rappresentanze sindacali.

DECRETO 29 settembre 1998, n. 382.
Regolamento recante norme per l'individuazione delle particolari esigenze negli 
istituti di istruzione ed educazione di ogni ordine e grado, ai fini delle norme 
contenute nel decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive 
modifiche ed integrazioni.



SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Le funzioni specifiche, le responsabilità e le 
possibili sanzioni in capo alle figure sopra possibili sanzioni in capo alle figure sopra 
richiamate sono dettate nel T.U. 81/08.

I relativi nominativi sono riportati 
nell’Organigramma della Sicurezza, aggiornato 
annualmente.annualmente.
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Definizioni –
Lavoratore (art. 2, comma 1, Lettera a)

Viene rimodulata, rispetto al D.Lgs. 626/94,  la 
definizione di lavoratore.definizione di lavoratore.

Il “lavoratore” è una persona che, 
indipendentemente dalla tipologia 
contrattuale, svolge un’attività lavorativa 
nell’ambito dell’organizzazione di un datore di nell’ambito dell’organizzazione di un datore di 
lavoro pubblico o privato, con o senza 
retribuzione, anche al sol fine di apprendere 
un mestiere, un’arte o una professione, ….



Definizioni - Lavoratore (art. 2)

Vengono equiparati alla figura del lavoratore:

• soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e • soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e 
di orientamento, promosse al fine di realizzare momenti 
di alternanza tra studio e lavoro (persorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento) e/o di 
agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza 
diretta del mondo del lavoro;

• l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il • l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il 
partecipante ai corsi di formazione professionale nei 
quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in 
genere, agenti chimici, fisici e biologici.



Il lavoratore

DIRITTI
• Ha il diritto di avere garantita la propria • Ha il diritto di avere garantita la propria 

salute e sicurezza 
• Ha il diritto di eleggere il 

rappresentante dei lavoratori e delle 
lavoratrici per la sicurezza (RLS )

• Ha diritto alla formazione, 
informazione ed addestramento;informazione ed addestramento;

• Ha il diritto di abbandonare il proprio abbandonare il proprio 
posto di lavoro in caso di pericoloposto di lavoro in caso di pericolo

Lo studente quindi, come ogni altro soggetto presente in Istituto, è titolare
di diritti, doveri e responsabilità in relazione al proprio operato ed alla
sicurezza nell’ambiente scolastico.



• DOVERI (art. 20 D.Lgs. 81/08)
• Ha il dovere di contribuire alla tutela della salute propria ed 

altrui

Il lavoratore
Tutti sanzionati penalmente

• Ha il dovere di contribuire alla tutela della salute propria ed 
altrui

• Ha il dovere di osservare le disposizioni ai fini della protezione 
individuale e collettiva

• Ha il dovere di utilizzare correttamente attrezzature
• Ha il dovere di non rimuovere dispositivi di segnalazione, e 

segnalare deficienze di mezzi di protezione
• Ha il dovere di non compiere di propria iniziativa operazioni • Ha il dovere di non compiere di propria iniziativa operazioni 

che non gli competono
• Ha il dovere di partecipare alla formazione 
• Ha il dovere di sottoporsi alle visite mediche



RAPPRESENTANTE LAVORATORI RAPPRESENTANTE LAVORATORI 
PER LA SICUREZZAPER LA SICUREZZA

???

Designato o eletto dai lavoratori nell'ambito delle rappresentanze 
sindacali, così come definite dalla contrattazione collettiva di 
riferimento. 



RRappresentanteappresentante LLavoratoriavoratori
per la per la SSicurezzaicurezza

• Il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza ha diritto ad una formazione sicurezza ha diritto ad una formazione 
specifica impartita secondo un programma 
base di 32 ore.

• L’incarico di rappresentante per la sicurezza 
dura 3 anni. dura 3 anni. 

• Per lo svolgimento del programma di 
formazione sono concessi permessi retribuiti. 



DEFINIZIONI - DATORE DI LAVORO (ART. 2)

Il datore di lavoro è il soggetto titolare del
rapporto di lavoro con il lavoratore o,rapporto di lavoro con il lavoratore o,
comunque, il soggetto che, secondo il tipo e
l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il
lavoratore presta la propria attività, ha la
responsabilità dell’organizzazione stessa o
dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri
responsabilità dell’organizzazione stessa o
dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri
decisionali e di spesa.



Vincoli dei soggetti obbligati

Sia il datore di lavoro individuato (Dirigente
Scolastico) che gli organi tecnici degli Enti
Locali proprietari degli edifici hanno
limitazioni dei poteri di spesa, vincoli di
bilancio e priorità di intervento non sempre
adeguate alle esigenze dei problemi da
bilancio e priorità di intervento non sempre
adeguate alle esigenze dei problemi da
affrontare.
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Il Dirigente Scolastico in quanto datore di 

Vincoli del Dirigente Scolastico

Il Dirigente Scolastico in quanto datore di 
lavoro ha un duplice vincolo:

1. Limitazione del potere decisionale e di spesa 
in proprio

2. Limitazione del campo d’azione su ambiti di 
pertinenza di altri soggetti (Enti Locali pertinenza di altri soggetti (Enti Locali 
proprietari)



Compete agli enti locali proprietari (Comuni e 
Province) e ai soggetti privati la messa a norma 

Obblighi dei proprietari

Compete agli enti locali proprietari (Comuni e 
Province) e ai soggetti privati la messa a norma 
degli edifici scolastici l’esecuzione della 
manutenzione ordinaria e straordinaria

Non solo gli interventi strutturali e gli 
adeguamenti degli impianti elettrici, termici, 
ecc. ma anche la fornitura delle varie 
adeguamenti degli impianti elettrici, termici, 
ecc. ma anche la fornitura delle varie 
certificazioni di idoneità, agibilità e conformità



Gli obblighi previsti dal presente Decreto 

Interventi strutturali 
e di manutenzione

Interventi strutturali 
e di manutenzione

Gli obblighi previsti dal presente Decreto 
Legislativo, relativamente agli interventi 
strutturali e di manutenzione, si intendono 
assolti, da parte dei dirigenti scolastici o 
funzionari preposti agli uffici interessati, con la 
richiesta del loro adempimento richiesta del loro adempimento 
all’amministrazione competente o al soggetto 
che ne ha l’obbligo giuridico. 
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Attività di scienze motorie/educazione
fisica
Attività di scienze motorie/educazione
fisica

Durante le attività di educazione 
fisica, i rischi derivano principalmente 
dall'uso degli attrezzi e dalle attività a 
corpo libero.

Durante le attività di educazione 
fisica, i rischi derivano principalmente 
dall'uso degli attrezzi e dalle attività a 
corpo libero.
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Attività di scienze motorie/educazione fisicaAttività di scienze motorie/educazione fisica

Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione 
fisica/scienze motorie e sportive all’aperto, non si prevede, così 
come vuole, in zona bianca l’uso di dispositivi di protezione da 
parte degli studenti, salvo il distanziamento interpersonale di parte degli studenti, salvo il distanziamento interpersonale di 
almeno due metri. 
Per le stesse attività da svolgere al chiuso, è raccomandata 
l’adeguata aerazione dei locali.
Nelle palestre del nostro istituto, essendo la regione Campania 
in zona bianca, le attività di squadra sono possibili ma, 
specialmente al chiuso, dovranno essere privilegiate le 
attività individuali. 
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attività individuali. 
Nel caso di cambiamento di colore, si raccomanda lo 
svolgimento di attività unicamente di tipo individuale.
Come già detto, all’interno delle palestre l’attività motoria 
può svolgersi solo con il distanziamento di due metri tra le 
persone.



Attività di scienze motorie/educazione fisicaAttività di scienze motorie/educazione fisica

Regole da rispettare
1) Utilizzare un abbigliamento idoneo per ogni tipo di 
disciplina sportiva e/o attività motoria (capi comodi e 
igienici – scarpe ginniche stabili protettive con suole 
antisdrucciolo – ginocchiere e protezioni su indicazione del 
docente);
2) attendere l’arrivo del docente prima di iniziare l’attività, e 
lavorare solo in sua presenza seguendo con attenzione le 
indicazioni;
3) eseguire un accurato e specifico avviamento per 
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3) eseguire un accurato e specifico avviamento per 
riscaldare la muscolatura;
4) lavorare in modo ordinato utilizzando solo l’attrezzatura 
necessaria ed uno spazio adeguato (riporre gli attrezzi non 
necessari evitando che rimangano sul terreno d’azione).



Attività di scienze motorie/educazione fisicaAttività di scienze motorie/educazione fisica

Regole da rispettare
5) informare il docente sul proprio stato di salute 
segnalando immediatamente condizioni di malessere, segnalando immediatamente condizioni di malessere, 
anche momentaneo;
6) evitare di affaticarsi eccessivamente attuando periodi di 
recupero (per fini diversi da quelli specifici) e senza 
l’autorizzazione del docente;
7) non prendere iniziative personali;
8) non utilizzare gli spazi a disposizione con un numero di 
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persone maggiore di quello previsto dai regolamenti;
9) utilizzare le consuete norme igieniche al termine 
dell’attività motoria.



Attività didattiche di carattere laboratorialeAttività didattiche di carattere laboratoriale

Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno 
svolte mantenendo gli stessi accorgimenti indicati per 
l’attività didattica ordinaria, avendo cura di predisporre l’attività didattica ordinaria, avendo cura di predisporre 
l’ambiente con le consuete accortezze in ordine alla 
sicurezza e con particolare attenzione a che il luogo sia 
stato opportunamente e approfonditamente igienizzato, 
nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. 

In tutte le attività scolastiche di laboratorio sarà utile 
sensibilizzare gli studenti a provvedere autonomamente al 
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sensibilizzare gli studenti a provvedere autonomamente al 
riassetto della postazione di lavoro, al netto delle 
operazioni complesse di competenza del personale 
tecnico.



Rischio elettrico e rischio fulminazione

• Obblighi

L’obbligo di valutazione del Rischio elettrico e L’obbligo di valutazione del Rischio elettrico e 
del rischio di fulminazione è prescritto dal 
Testo unico sulla sicurezza (D.lgs.81/2008, 

artt. 17, 28, 29, 80 e 84).
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Con l’articolo 80 del D.Lgs 81/08  il datore di 
lavoro prende le misure necessarie affinché i 
lavoratori siano salvaguardati da tutti i rischi 
di natura elettrica.



UnaUna persona persona puòpuò

L’elettrocuzioneL’elettrocuzione

Rischio elettrico

ContattoContatto indirettoindiretto::
tratra la persona e la persona e partiparti
conduttriciconduttrici dell’impiantodell’impiantoContattoContatto direttodiretto:: UnaUna persona persona puòpuò

essereessere attraversataattraversata
dada correntecorrente elettricaelettrica
a a seguitoseguito didi

conduttriciconduttrici dell’impiantodell’impianto
elettricoelettrico o o didi un un utilizzatoreutilizzatore
elettricoelettrico cheche non non sonosono in in 
tensionetensione in in condizionecondizione didi
ordinarioordinario funzionamentofunzionamento
ma ma vannovanno in in tensionetensione a a 
causacausa didi un un guastoguasto

ContattoContatto direttodiretto::
tratra la persona e la persona e partiparti didi
impiantoimpianto elettricoelettrico o o didi
utilizzatoreutilizzatore elettricoelettrico cheche
sonosono in in tensionetensione in in 
condizionecondizione didi ordinarioordinario
funzionamentofunzionamento
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Rischio elettrico



Rischio elettrico
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Rischio elettrico
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Rischio elettrico

80



Rischio incendio
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Rischio incendio

Il Il fuocofuoco puòpuò essereessere rappresentatorappresentato come un come un triangolotriangolo

Mancando uno di tali elementi il fuoco non può esistereMancando uno di tali elementi il fuoco non può esistere

INNESCOINNESCO



Rischio incendio: estinguenti

 AGENTE 
Incendio Acqua a 

getto 

Acqua 

nebulizzata 

Schiuma e 

derivati 

Polvere CO2 Gas 

CFC 

Classe A  Si  Si Si Si Accett. Si Classe A  

solidi 
Si  Si Si Si Accett. Si 

Classe B  

liquidi 
No/Si Si Si Si Accett. Si 

Classe C  

gas 
No Si No Si Si Si 

Classe D  

metalli 
No No No Si No No 

Impianti in 

tensione 
No No No Si Si Si 

tensione 

Presenza di 

comburenti 
No No No No No Si 

Presenza di 

acidi forti 
No No No Si No No 

 



Rischio incendio: spegnimento

I SISTEMI DI SPEGNIMENTO DEGLI INCENDI
(Rottura del triangolo della combustione)

SEPARAZIONE

SOFFOCAMENTO

RAFFREDDAMENTORAFFREDDAMENTO



Rischio incendio:  tipi di estintore e 
segnaletica

Estintore a polvere
Estintore a CO2



Rischio incendio:  tipi di estintore e 
segnaletica

ESTINTORE AD ANIDRIDE CARBONICAESTINTORE A POLVERE



Rischio incendio:  uso dell’estintore



Rischio incendio:  uso dell’estintore





Rischio incendio
Regole generali da rispettare 
1) Evitare comportamenti ed azioni che possano generare principi di incendio; 
2) non utilizzare in modo improprio interruttori elettrici, apparecchi elettrici di 
qualsiasi natura; 
3) spegnere sempre le apparecchiature elettriche dopo l’utilizzo 3) spegnere sempre le apparecchiature elettriche dopo l’utilizzo 
(videoregistratori, computer ecc.); 
4) è vietato gettare mozziconi accesi, fiammiferi e tutto ciò che possa 
innescare l’incendio in cestini di carta, spazzatura, ecc.; si richiama all’ uopo 
il divieto assoluto di fumo sia negli ambienti interni che esterni. 
5) non usare apparecchi a fiamma libera nelle vicinanze di materiali 
infiammabili; 
6) segnalare eventuali deterioramenti delle apparecchiature e degli impianti 
elettrici; elettrici; 
7) verificare che nessun materiale sia depositato davanti agli estintori, alle 
bocchette antincendio, ai passaggi ed alle uscite di emergenza; 
8) controllare periodicamente l’efficienza dei mezzi antincendio (rivolto al 
personale autorizzato ). I controlli ordinari a carattere anche quotidiano 
sono demandati agli addetti antincendio. 
È necessario, pertanto, osservare scrupolosamente la segnaletica di sicurezza 
presente nella scuola. 





Fase di preparazione
• informativa, a tutti i dipendenti ed alunni in merito alle 
regole da adottare durante la prova;
• i preposti e gli addetti all’emergenza di piano devono 
aiutare a convogliare le persone verso l’uscita di aiutare a convogliare le persone verso l’uscita di 
emergenza e devono vigilare sul comportamento degli 
operatori scolastici e degli alunni sull'osservanza delle 
regole COVID-19 durante l'emergenza;
• i collaboratori scolastici devono assicurare una 
eventuale pulizia di maniglie, pulsanti, attrezzature 
eventualmente usate durante la prova;
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eventualmente usate durante la prova;
• è obbligatorio indossare la mascherina durante la 
prova di evacuazione;



Fase di esecuzione
• i docenti controlleranno che gli alunni durante la prova di 
evacuazione indosseranno  la mascherina;
• sorvegliare affinché gli alunni rispettino il distanziamento di 
almeno un metro durante la prova di evacuazione;
• giunti al punto di raccolta, gli alunni devono mantenere la • giunti al punto di raccolta, gli alunni devono mantenere la 
distanza tra loro di almeno un metro e permanere sul posto per 
pochissimi minuti, solo il tempo veloce del contrappello;
• gli alunni con patologie incompatibili con l’uso della 
mascherina, usciranno in coda al cordone della classe ed al 
punto di raccolta dovranno posizionarsi con un distanziamento 
non inferiore a metri 1,5;
• i preposti devono verificare la possibilità che la prova sia 
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• i preposti devono verificare la possibilità che la prova sia 
eseguita con finestre aperte con la massima possibilità di 
ricambio d'aria;
• alla fine della prova, gli alunni disinfetteranno le mani al 
rientro in aula.



Fase di rendicontazione
• verificare che non vi siano state criticità 
nell'applicazione delle regole sanitarie durante la 
prova. Ad esempio, occorrerà annotare nel verbale 
della prova la presenza di assembramenti indesiderati della prova la presenza di assembramenti indesiderati 
o notizie di casi probabili COVID o contatti stretti da 
comunicare al Dipartimento di Protezione: in caso di 
presenza di tali criticità attenersi immediatamente a 
quanto riportato nel Protocollo per la gestione della 
riapertura della scuola a.s. 2021/2022;
• nel dare un feedback agli studenti ed ai lavoratori 

94

• nel dare un feedback agli studenti ed ai lavoratori 
degli esiti della prova, riferire anche degli esiti 
dell'osservanza delle misure specifiche anticovid.



Rischio dovuto all’utilizzo dei VDT

 DISTURBIDISTURBI MUSCOLOMUSCOLO--SCHELETRICISCHELETRICI LeLe postureposture forzateforzate,, qualiquali quellequelle adottateadottate davantidavanti alal
VDT,VDT, implicanoimplicano unun lavorolavoro muscolaremuscolare staticostatico ((contrazionicontrazioni prevalentementeprevalentemente isometricheisometriche))
ee quindiquindi unauna ridottaridotta irrorazioneirrorazione sanguignasanguigna concon conseguenteconseguente faticafatica ee doloredolore neinei
muscolimuscoli interessatiinteressati..

QuestiQuesti sintomisintomi sonosono transitoritransitori ee reversibilireversibili,, mama sese ilil lavorolavoro vieneviene ripetutoripetuto perper lunghilunghi
periodiperiodi didi tempotempo sarannosaranno coinvolticoinvolti nonnon solosolo ii muscolimuscoli mama ancheanche lele articolazioniarticolazioni eded ii
tendinitendini,, concon possibilitàpossibilità didi dannidanni permanentipermanenti..

InoltreInoltre vivi èè presenzapresenza didi sovraccaricosovraccarico funzionalefunzionale delladella colonnacolonna vertebralevertebrale..
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Nel caso della scuola, i docenti e i non docenti 
devono:

docenti e i non docenti devono:PARTECIPAZIONE ALLA SICUREZZA

devono:
• trasmettere agli studenti le informazioni 

riguardanti la sicurezza sia discutendo 
direttamente con loro delle norme tecniche e 
comportamentali più importanti, sia dando 
l’esempio in prima persona di un corretto e 
sicuro atteggiamento all’interno dell’edificio sicuro atteggiamento all’interno dell’edificio 
scolastico (non fumare, non correre nelle scale, 
non parcheggiare vicino alle uscite di sicurezza, 
lungo i percorsi pedonali nei parcheggi riservati)



Al segnale di allarme i docenti devono:

• interrompere le lezioni e procedere all'evacuazione

INFORMAZIONI FONDAMENTALI 
PER LE PROVE DI EVACUAZIONE

• interrompere le lezioni e procedere all'evacuazione

• controllare che tutti i ragazzi abbandonino l'aula

• in caso di ragazzi diversamente abili chiamare subito 
un collaboratore per aiutare la persona in oggetto

• condurre (stando davanti agli studenti) la classe al 
luogo di raduno attraverso il percorso prefissato (e luogo di raduno attraverso il percorso prefissato (e 
segnalato nella planimetria esposta in aula e 
comunque segnalato dalla cartellonistica verde)
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• esigere dai ragazzi ordine e disciplina (non correre, 
non gridare, rimanere per quanto possibile in fila, 

INFORMAZIONI FONDAMENTALI 
PER LE PROVE DI EVACUAZIONE

non gridare, rimanere per quanto possibile in fila, 
ecc.)

• nel luogo di raduno controllare (anche attraverso il 
registro) la presenza di tutti e segnalare l'avvenuto 
controllo ai responsabili

• non utilizzare mai gli ascensori• non utilizzare mai gli ascensori

• non correre mai
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• seguire le eventuali indicazioni dei preposti al 
controllo dell'evacuazione (i responsabili e/o i 

INFORMAZIONI FONDAMENTALI 
PER LE PROVE DI EVACUAZIONE

controllo dell'evacuazione (i responsabili e/o i 
collaboratori scolastici potrebbero indicare la non 
accessibilità di alcune vie di fuga e quindi la necessità 
di cambiare percorso)

• non abbandonare mai la classe, neppure per andare 
in cerca di eventuali ragazzi fuori dall'aula al 
momento dell'allarme (questi dovranno momento dell'allarme (questi dovranno 
autonomamente o tornare in classe se vicini o 
raggiungere il luogo di raduno e raccogliersi ai propri 
compagni)
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PROVE DI EVACUAZIONE

NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO 
SARANNO EFFETTUATESARANNO EFFETTUATE

DUE PROVE DI EVACUAZIONE

Le prove di evacuazione devono essere svolte
con la massima
serietà e partecipazione
da parte di tutto il personaleda parte di tutto il personale

e degli studenti.



E’ un fenomeno naturale non prevedibile, che 
dura molto poco, quasi sempre meno di un 

EMERGENZA TERREMOTO

dura molto poco, quasi sempre meno di un 
minuto. La sicurezza di chi lo vive dipende 
soprattutto dalla struttura in cui si trova. 

Le strutture dei nostri plessi risultano Le strutture dei nostri plessi risultano 
realizzate dopo il sisma del 23 novembre 
1980. 



In caso di una scossa di terremoto si deve:
1) Cercare immediatamente riparo sotto il banco o 

EMERGENZA TERREMOTO

sotto la cattedra  o  sotto  l’architrave  di  una  porta  
ricavata  in  un muro portante
2) Non precipitarsi sulle scale che sono la parte più 
fragile dell’edificio
3) A pericolo scampato abbandonare ordinatamente 
l’ambiente seguendo il percorso d’esodo, 
raggiungendo il punto di raccolta e attendere raggiungendo il punto di raccolta e attendere 
istruzioni dall’addetto all’emergenza



IN CASO DI TERREMOTO
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Attuando correttamente il 

PIANO di EMERGENZA !!!
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ABBINAMENT0
LOCALI - AREE DI RACCOLTA

• Ogni aula o locale della scuola è abbinato ad un 
percorso di esodo che porta  alla relativa area di percorso di esodo che porta  alla relativa area di 
raccolta.

• Prendere visione della planimetria affissa nel 
locale e del percorso da seguire.

• Se permangono dubbi chiedere al Coordinatore • Se permangono dubbi chiedere al Coordinatore 
di Classe.
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PUNTI DI RACCOLTA

Ogni scuola facente parte dell’IISS “ L. 
Vanvitelli “ di Lioni ha un suo punto di raccolta.
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SEGNALI E AVVISI

Nell’attività di prevenzione viene data grande Nell’attività di prevenzione viene data grande 
importanza alla comunicazione ed alla 
informazione, attuata anche mediante cartelli di 
segnalazione. 

In generale si definisce segnaletica di
sicurezza il sistema di segnalazione che,sicurezza il sistema di segnalazione che,
riferito ad una determinata macchina o
situazione, trasmette mediante un colore o
un simbolo, un messaggio di sicurezza.
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•• Segnale di Segnale di divietodivieto: un segnale che vieta un comportamento che : un segnale che vieta un comportamento che 

potrebbe far correre o causare un pericolo.potrebbe far correre o causare un pericolo.

SEGNALI DI DIVIETO
I SEGNALI SI DIVIDONO IN CINQUE 

CATEGORIE

potrebbe far correre o causare un pericolo.potrebbe far correre o causare un pericolo.

•• I CARTELLI I CARTELLI DIDI DIVIETODIVIETO SONO SONO DIDI FORMA CIRCOLARE CON PITTOGRAMMI NERI SU FORMA CIRCOLARE CON PITTOGRAMMI NERI SU 
FONDO BIANCO E BORDO ROSSO CON STRISCIA TRASVERSALE ROSSAFONDO BIANCO E BORDO ROSSO CON STRISCIA TRASVERSALE ROSSA
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•• Segnale di Segnale di PrescrizionePrescrizione: segnale che prescrive un determinato : segnale che prescrive un determinato 
comportamento.comportamento.

•• I CARTELLI I CARTELLI DIDI PRESCRIZIONE PRESCRIZIONE SONO SONO DIDI FORMA CIRCOLARE CON FORMA CIRCOLARE CON 
PITTOGRAMMI BIANCHI SU PITTOGRAMMI BIANCHI SU FONDO AZZURROFONDO AZZURRO

SEGNALI DI PRESCRIZIONE
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•• Segnale di Segnale di Avvertimento:Avvertimento: un segnale che avverte di un rischio o un segnale che avverte di un rischio o 
pericolo.pericolo.

•• I CARTELLI DI I CARTELLI DI AVVERTIMENTO AVVERTIMENTO SONO DI FORMA TRIANGOLARE CON SONO DI FORMA TRIANGOLARE CON 

SEGNALI DI AVVERTIMENTO

•• I CARTELLI DI I CARTELLI DI AVVERTIMENTO AVVERTIMENTO SONO DI FORMA TRIANGOLARE CON SONO DI FORMA TRIANGOLARE CON 
PITTOGRAMMI NERI SU FONDO GIALLO E BORDO NEROPITTOGRAMMI NERI SU FONDO GIALLO E BORDO NERO
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•• Segnale di Segnale di Salvataggio o di SoccorsoSalvataggio o di Soccorso: un segnale che fornisce : un segnale che fornisce 
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 
salvataggiosalvataggio

•• I CARTELLI I CARTELLI DIDI SALVATAGGIOSALVATAGGIO SONO SONO DIDI FORMA RETTANGOLAREFORMA RETTANGOLARE--

SEGNALI DI SALVATAGGIO E SOCCORSO 

•• I CARTELLI I CARTELLI DIDI SALVATAGGIOSALVATAGGIO SONO SONO DIDI FORMA RETTANGOLAREFORMA RETTANGOLARE--
QUADRATA CON PITTOGRAMMI BIANCHI SU FONDO VERDEQUADRATA CON PITTOGRAMMI BIANCHI SU FONDO VERDE
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•• Segnale per le Segnale per le Attrezzature AntincendioAttrezzature Antincendio
•• I CARTELLI PER LE I CARTELLI PER LE ATTREZZATURE ANTINCENDIOATTREZZATURE ANTINCENDIO SONO SONO DIDI FORMA FORMA 

RETTANGOLARERETTANGOLARE--QUADRATA CON PITTOGRAMMI BIANCHI SU QUADRATA CON PITTOGRAMMI BIANCHI SU 
FONDO ROSSOFONDO ROSSO

ATTREZZATURE ANTINCENDIO

FONDO ROSSOFONDO ROSSO
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CLASSIFICAZIONE DEI PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO IN CUCINA

Gli infortuni e le malattie professionali sono spesso generati da una 
scarsa conoscenza dei rischi specifici all’interno del proprio ambito 
lavorativo e variano anche in base alla mansione svolta dall’operatore. 
Come noto, ogni cucina è ricca di oggetti pericolosi, alcuni 
taglienti come coltelli, affettatrici e grattugie, altri che possono taglienti come coltelli, affettatrici e grattugie, altri che possono 
esporre al rischio di ustioni, come forni e macchine bar;
per non parlare poi di tutti i prodotti chimici che spesso vengono 
utilizzati in modo non corretto dagli operatori, il più delle volte 
sprovvisti degli adeguati dispositivi di protezione.
Inoltre, a generare infortuni contribuiscono azioni o comportamenti 
non idonei, come ad esempio il camminare su un pavimento ancora 
bagnato o scaricare merci pesanti mantenendo una postura
scorretta.
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scorretta.
E’ necessario pertanto individuare e valutare i rischi più frequenti, 
informando e formando adeguatamente il personale sulle cause più 
frequenti di infortuni, attraverso specifici corsi di formazione, molti dei 
quali obbligatori per legge.



RISCHIO DA URTI, CADUTA E SCIVOLAMENTO

CAUSE COME RIDURRE IL RISCHIO

Rischi collegati direttamente 
all’ambiente di lavoro, presenza di
oggetti fuori posto, pavimenti 

•Garantire ordine negli ambienti 
di lavoro;
•evitare la presenza di cavi di oggetti fuori posto, pavimenti 

scivolosi o danneggiati e uso di 
scarpe non adatte.

•evitare la presenza di cavi di 
alimentazione lungo i passaggi;
•garantire un’adeguata 
illuminazione;
•controllare regolarmente che i 
pavimenti non siano danneggiati;
•dotare il lavoratore di calzature 
idonee.
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RISCHIO DA TAGLIO

CAUSE COME RIDURRE IL RISCHIO

Utilizzo scorretto di affettatrici, 
tritacarne, taglia cotolette,
sega ossi, coltelli, strumenti per 

•Verificare costantemente lo stato 
di funzionalità e l’igiene di 
macchine, strumenti e sega ossi, coltelli, strumenti per 

spellare, e per grattare.
macchine, strumenti e 
attrezzature;
•dotare il lavoratore di guanti 
antitaglio.
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RISCHIO DA USTIONE

CAUSE COME RIDURRE IL RISCHIO

Utilizzo scorretto di forni elettrici, 
a microonde, macchine bar.

Dotare il lavoratore di guanti 
anticalore
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CAUSE COME RIDURRE IL RISCHIO

Accesso o permanenza non 
idonea in ambienti umidi, 
eccessivamente

•Avere porte apribili dall’interno. 
In caso di porte scorrevoli 
garantire la presenza di altre 

RISCHIO MICROCLIMATICO

eccessivamente
caldi o freddi (es. zona cottura, 
celle frigorifere).

garantire la presenza di altre 
porte a battenti;
•essere provviste di illuminazione 
di emergenza e di un impianto di 
allarme azionabile all’interno 
della cella e percepibile
all’esterno;
•dotare il lavoratori scarpe 
antiscivolo, guanti, giacche 
termiche.
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termiche.



CAUSE COME RIDURRE IL RISCHIO

Movimenti inidonei in fase di 
carico/scarico e stoccaggio
merci.

Migliorare le condizioni 
ergonomiche negli ambienti di 
lavoro e informare il lavoratore.

RISCHIO MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

merci. lavoro e informare il lavoratore.

RISCHIO CHIMICO

CAUSE COME RIDURRE IL RISCHIO

Uso non corretto dei prodotti 
chimici durante le operazioni di

Sostituire i prodotti pericolosi e 
dotare il lavoratore di guanti, 
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chimici durante le operazioni di
sanificazione di locali e 
attrezzature.

dotare il lavoratore di guanti, 
mascherina,occhiali protettivi.



arrivederci
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